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Roma 04.04.2020 

Prot. 95.2020 art. 69 

 

Quesito 

Tutela infortunistica Inail nei casi accertati da Coronavirus in occasione (SARS-CoV-2) in occasione da 

lavoro 

Risposta 

In data 03 aprile, l’INAIL, ha emesso la circolare n. 131 che integra e chiarisce l’art. 42, comma 2, del D. 

legge 18/20202 definendone l’ambito della tutela. In via preliminare l’Inail precisa che l’istituto tutela i casi 

di malattie infettive e parassitarie inquadrandole, per l’aspetto assicurativo, nella categoria degli infortuni 

sul lavoro e precisando quindi che i casi di infezione da Coronavirus rientrano nell’ambito delle 

affezioni morbose, chiarendo ulteriormente che la tutela assicurativa Inail opera anche nei casi di infezione 

da nuovo coronavirus contratta in occasione di lavoro per tutti i lavoratori assicurati all’Inail: sono 

destinatari di tale tutela, quindi, i lavoratori dipendenti e assimilati, in presenza dei requisiti soggettivi 

previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno1965, n. 1124. 

L’ambito della tutela riguarda innanzitutto gli operatori sanitari esposti a un elevato rischio di contagio, 

aggravato fino a diventare specifico. Per tali operatori vige, quindi, la presunzione semplice di origine 

professionale, considerata appunto la elevatissima probabilità che gli operatori sanitari vengano a contatto 

con il nuovo coronavirus. 

La circolare precisa inoltre che nei casi accertati di infezione da nuovo coronavirus in occasione di lavoro, 

il medico certificatore deve predisporre e trasmettere telematicamente la prescritta certificazione medica 

all’Inail che la prende in carico ed assicura la relativa tutela all’infortunato/a. 

Il certificato medico dovrà essere redatto secondo i criteri di cui all’articolo 53 del decreto del Presidente 

della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modifiche, e quindi riportare i dati anagrafici 

completi del lavoratore, quelli del datore di lavoro, la data dell’evento/contagio, la data di astensione dal 

lavoro per inabilità temporanea assoluta conseguente al contagio da virus ovvero la data di astensione dal 

lavoro per quarantena o permanenza domiciliare fiduciaria del lavoratore sempre legata all’accertamento 

dell’avvenuto contagio e, in particolare per le fattispecie per le quali non opera la presunzione semplice 

dell’avvenuto contagio in relazione al rischio professionale specifico, le cause e circostanze, la natura della 

lesione e il rapporto con le cause denunciate. 

Ai fini della certificazione dell’avvenuto contagio l’Inail ritiene valida qualsiasi documentazione clinico-

strumentale in grado di attestare, in base alle conoscenze scientifiche, il contagio stesso. Resta fermo, inoltre 

l’obbligo da parte del medico certificatore di trasmettere telematicamente all’Istituto il certificato medico 

di infortunio. 

 

                                                           
1 https://www.inail.it/cs/internet/docs/circolare-13-del-3-aprile-2020-testo.pdf 

2 2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato 

di infortunio e lo invia telematicamente all’INAIL che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. Le 

prestazioni INAIL nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono erogate anche per il periodo di quarantena o di 

permanenza domiciliare fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici gravano sulla 

gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell’oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui 

agli articoli 19 e seguenti del Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di lavoro pubblici e 

privati. 
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I datori di lavoro assicurati all’Inail, debbono continuare ad assolvere all’obbligo di effettuare, come per 

gli altri casi di infortunio, la denuncia/comunicazione d’infortunio ai sensi dall’articolo 53 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 11247 e successive modificazioni. 

L’istituto raccomanda particolare attenzione nella compilazione della denuncia di infortunio per quanto 

riguarda la valorizzazione dei campi relativi alla data evento, alla data abbandono lavoro e alla data di 

conoscenza dei riferimenti della certificazione medica attestante l’avvenuto contagio, cioè ai dati 

necessari per assolvere l’adempimento dell’obbligo correlato al predetto articolo 53.  
Si sottolinea, in proposito che solo dalla conoscenza positiva, da parte del datore di lavoro, 

dell’avvenuto contagio decorrono i termini per la trasmissione telematica della denuncia all’Istituto. 

Per i datori di lavoro assicurati all’Inail l’obbligo della comunicazione d’infortunio ai fini statistici e 

informativi si considera comunque assolto per mezzo della denuncia/comunicazione d’infortunio. 

La circolare analizza anche i casi di dubbia competenza INPS/INAIL che quindi sarà gestita direttamente 

dai due istituti secondo la vigente convenzione. 

Infine la circolare analizza anche la casistica dell’infortunio sul lavoro in itinere occorso durante il periodo 

di emergenza COVID-19 in quanto tale fattispecie è configurabile proprio come infortunio in itinere al pari 

degli incidenti da circolazione stradale. E proprio con riferimento ai divieti disposti dalle vigenti normative 

(DPCM, D.L., Ordinanze, ecc.) che il mancato ricorso ai mezzi pubblici per recarsi al lavoro non è 

determinante ai fini della valutazione dell’infortunio in itinere. 

Per ulteriore approfondimento, in nota, il link di collegamento alla circolare dell’inail. 

Distinti saluti. 

UNEBA – Servizio Sail 

 

 

 

 


